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Discussi a Terni i problemi della terza e della quarta età 

Trenta anni di vita in più 
Alcune idee per viverli in positivo 

Proposte per aprire spazi di attività agli anziani - Cos'è il «privato sociale» - Il prof. Antonini: no 
agli ospizi, trasformare quelli esistenti per curare i ricoverati gravi, creare strutture alternative 

Nostro ••rviilo 
TERNI - In Italia abbiamo 
Ria guadagnato 30 anni di vi-
fa Nel 1000 l'età media del 
maschi era di poco supcriore 
al 42 anni, quella delle donne 
toccava quota 43 Cinquan
tanni dopo la situazione era 
già mutata di molto gli uo
mini raggiungevano In me
dia i 63 anni, le donne 67 
Nell'80 gli uomini hanno 
raggiunto II traguardo del 71 
anni, le donne 77 E si preve
de che l'allungamento della 
vita consentirà, In Italia e 
negli altri paesi più moderni, 
di toccare punte ancora più 
alte 

Cosa fare di questi 30 anni 
di vita In più? Come giudica
re o affrontare questo feno
meno nuovo, questa nuova 
classe di età che va dai 60-65 
anni (l'età della pensione) 
agli 65-00? Già, perché gli ul
timi dati dicono che In Italia 
sono 1 260 000 le persone ol
tre gli 80 anni, di cui 155000 
hanno superato l 90 

Il problema nuovo che 
sorge è quello d) non disper
dere questa nuova ricchezza 
di vita, di esperienza, di valo
ri, bensì di farla esprimere a 
vantaggio di tutta la società 

Ma come? A questa prima 
domanda, su cui st è imper
niato Il convegno nazionale 
organizzato dall'Unità sani
taria della Conca Ternana 
sul tema iOll anziani, le pa
role e I fatti», il prof France
sco Antonini, direttore dell'i
stituto di gerontologia e ge
riatria dell'Università di Fi
renze, ha dato questa rispo
sta polemica e provocatoria 

Non è vero — ha detto — che 
ci sono più vecchi Non si 
può e non si deve definire 
vecchia una persona solo 
perché all'età di 60 o 65 anni 
è andata In pensione Non è 
vecchio chi ha ancora da
vanti a sé 25-30 anni di vita 
ti problema semmai é quello 
di vivere più a lungo e bene, e 
questo significa semplice
mente che la vita continua, 
che si deve vivere come pri
ma e basta Altrimenti la 
prospettiva sarebbe quella di 
prevedere un esercito di an
ziani che vegetano, Incapaci 
di essere utili per sé e per gli 
altri. 

I veri vecchi — ha argo

mentato ancora il prof An
tonini — sono quelli da 80 
anni In su e non è detto che 
non siano In grado, anche a 
quell'età, di dare ancora 
molto (come numerosi Illu
stri esempi dimostrano In 
Italia e all'estero) ciò signi
fica che un Intervento assi
stenziale vero e proprio, di
retto cioè a persone non più 
autosufficienti, potrebbe es
sere contenuto ancora In 
un'area ristretta (un 6% cor
rispondente alla popolazione 
u 1 trasessa ntaclnquen ne de
gli Inizi del secolo), a condi
zione che la fascia più ampia 
che sta tra 160 e gli 80 abbia 
un ruolo attivo nella società 

In definitiva — ha detto 11 
prof Antonini — o questo 
mondo lo facciamo diventa
re più giovane, oppure do
vremo moltiplicare gli ospi
zi Ma In questo modo lo ri
sorse pubbliche anziché di
ventare produttive P miglio
rare la qualità della vita per 
tutti, si disperderebbero In 
un tipo di assistenza negati
va Un'assistenza che, come 
accade oggi In larga misura, 
crea mostruosità come gli 
istituti-lager 

Secondo li prof Antonini 
(che ha riecheggiato una 
proposta del sociologo catto
lico Ardlgò) l giovani-anzia
ni che non hanno ptu un rap
porto diretto con la produ
zione, possono trovare spazi 
nuovi In molteplici direzioni 
e iniziative di azione volon
taria e solidaristica, educati
va e autoeducatlva (Univer
sità della terza età), nel ser
vizi e nelle Iniziative del -pri
vato sociale» (mutualità 
mutuo aluto fra le famiglie o 
le persone con identico pro
blema basti pensare the il 
60% delle donne anziane so
no vedove e sole e che biso
gna alutarle a vivere con un 
rapporto positivo con gli al
tri e con la società, servizi 
autogestiti o cogestiti, parte
cipazione ad iniziative di ti
po socio-culturale come la 
tutela dell'ambiente, contro 
le sofisticazioni, contro la 
droga, nel musei e nelle bi
blioteche) 

Un deciso «no» è stato 
espresso al moltipllcarsi e al 

Eermanere degli ospizi II dl-
attlto, semmai, si e concen

trato sull altro tema centra
le quello della trasformazio
ne degli attuali istituti di ri
covero Ciò è possibile fare 
oggi subito tome del resto 
ha dimostrato di saper fare 
la Usi della Conca Ternana 
trasformando 1 antico «ospi
zio per cronici e mendicanti» 
in un moderno Centro di as
sistenza gerlatrica finalizza
to non soltanto alla cura, ma 
soprattutto alla riabilitazio
ne e rlsoclallzzazlone 

Certo, non è solo un pro
blema di Terni, è un proble
ma nazionale A questo sco
po 11 convegno ha discusso 
un documento-base conte
nente proposte operative 
(che meritano un discorso a 
sé) per trasformare 1 vecchi 
Istituti e per creare strutture 
alternative capaci di reinse-
rlre gli anziani non autosuf-
flclentl riabilitati, nell'am
biente dt vita normale 

Come una casa non è casa 
solo perché è fatta di quattro 
mura ma per le persone che 
l'abitano, cosi un servizio 
non serve se 1 anziano che vi 
è ricoverato non viene aiuta
to a riacquistare la sua auto
nomia, la sua capacità di co
municare con la famiglia, 
con gli altri Ed è per questo 
— ha aggiunto il prof Ales
sandro Seppllll, uno dei pa
dri della riforma sanitaria — 
che ogni progetto socio-sani
tario deve essere frutto di 
una programmazione parte
cipata, di un incontro e di 
una collaborazione tra ente 
locale, tecnici, utenti 

Concetto Testai 

Dalla vostra parte 

Pensioni di invalidità in pericolo 
Alle sedi periferiche del-

l 'Inps è stato ordinato dal
la Direzione generale di so
spendere la definizione di 
pratiche relative alla con
cessione di pensioni sociali 
sulla base di condizioni 
reddituali diverse da quel
le previste a tale specifico 
scopo nel confronti degli 
Invalidi e Inabili civili rico
nosciuti tali su istanza 
presentata dopo II 69" anno 
di età E la sospensione du
rerà sino a quando 1 mini
steri competenti non 
avranno fatto conoscere 
all ' Inps li loro parere su 
quale debba essere 11 limite 
di reddito applicabile In 
questi casi Per uniforme 
parere del ministero del
l 'Interno, del ministero 
della Sanità, delle Regioni 
e dell 'Inps 11 limite di red
dito fissato per 11 diritto al
la pensione di Inabilità ci
vile da parte del mutilati 
ed invalidi civili totali è 
stato slnora diverso e più 
elevato di quello occorren
te per avere diritto alla 
pensione sociale, sia prima 
che dopo 11 compimento 
del 85° anno di età allorché 
la pensione di Invalidità ci
vile è sostituita dalla pen
sione sociale e dal ministe
ro dell 'Interno passa a ca-

Allarme per le pensioni d'Invalidili! civile 
agli ansiani che hanno superato 163 anni 
di eU. Se non interverrà un provvedimen
to legislativo, oltre lOOmlla pensioni con
cesse agli ultraseisantaclnquenni potreb
bero essere annullate. Lo ha affermata II 
sottosegretario agli Interni Costa In rela
zione ad una sentenza del Tribunale di 

Rieti. La normativa attuale stabilisce che a 
65 anni la pensione di invalidità si trasfor
ma automaticamente in assegno sociale, 
ma l'interpretazione della legge è contro
versa e lasciata agli umori dei magistrati. 
Sulla questione abbiamo Invitata il nastro 
collaboratore ed esperto assistenziale Paolo 
Onesti a fornire chiarimenti, 

rlco dell'Inps 
Attualmente 11 limite di 

reddito Individuale è pari a 
L 13 736 350 annue per la 
pensione di Invalidità civi
le, mentre è pari a L 
3 035 600 quello Individua
le per la pensione sociale 
Nel caso che 11 richiedente 
sia coniugato, Il diritto alla 
pensione sociale è subordi
nato anche ad un secondo 
limite di reddito, cumula
tivo del coniugi, pari a L 
9.363.450 lire annue 

L'iniziativa dell'Inps è 
conseguente a un decreto 
del Tribunale di Rieti, su 
richiesta della Procura del
la Repubblica, che ha rite
nuto e dichiarato Illegitti
ma la prassi amministrati
va Instaurata da qualche 
anno dal competenti enti 
pubblici, di procedere all'e
same delle domande di ri
conoscimento dell'Invali
dità civile da parte di per
sone ultrasessantacln-
quennl e alla conseguente 
erogazione — In caso di 

esito positivo — di pensio
ne sociale agli stessi, pur 
non sussistendo I requisiti 
di reddito propri di tale 
Istituto assistenziale 

Come si vede la questio
ne è grossa e l'eventuale 
modifica del criteri In vi
gore potrà significare per 
molti cittadini Inabili ul-
trascssantaclnquenni la 
perdita della prestazione 

Ma non è solo da ciò che 
deriva la nostra fiducia 
che I ministeri dell'Interno 
e della Sanità, le Regioni e 
l'Inps siano In grado di 
riaffermare e motivare 
adeguatamente la giustez
za del criteri slnora seguiti 
e Impartiti non certo per 
volontà di disapplicare la 
legge o di far dilagare abu
sivamente la spesa previ
denziale o che, In alterna
tiva, sia 11 Parlamento 
stesso ad Intervenire con 
tutta urgenza e in modo ri
solutore, se sul plano am
ministrativo ci fossero 

ostacoli Insormontabili 
CI sono altri motivi e 

considerazioni che ci fan
no essere fiduciosi che tut
to si risolverà presto e be
ne Non ci convince Infatti 
sul plano sociale la distin
zione che si verrebbe di
versamente a Introdurre 
fra cittadini inabili In base 
alla loro età: gli ultrases-
santaclnquennl sarebbero 
gravemente discriminati 
con l'esclusione della pre
stazione assistenziale co
munque denominata se 
soltanto hanno un reddito 
Individuale pari alla quar
ta parte di quello richiesto 
per 1 meno anziani, anche 
solo di qualche mese, pure 
essendo Inabili allo stesso 
modo 

Pure volendo dimentica
re la parità costituzionale 
del cittadini di fronte alla 
legge, se pure ci fosse spa
zio per qualche differenza, 
questa dovrebbe servire 
per piemlare 11 più debole, 

ossia l'Inabile che è anche 
Il più vecchio, e non pena
lizzarlo 

SI può poi dimenticare 
che l'ammissione alla pen
sione sociale si verifiche
rebbe a condizioni reddi
tuali meno restrittive per 
coloro che hanno benefi
ciato della pensione di Ina
bilità civile prima del 65 
anni, anche se per un solo 
mese? A meno che non si 
voglia puntare per ti furu-
to ad Imporre anche a loro, 
all'atto della trasformazio
ne In pensione sociale della 
pensione di Invalidità civi
le, 1 limiti di reddito più re
strittivi. Ma che mortifi
cazione sarebbe! 

Infine si deve dare più ri
levanza al fatto che nessu
na norma di legge impedi
sce al cittadino Inabile to
tale di chiedere 11 ricono
scimento del suo stato di 
Inabilità, qualunque sia la 
sua età alla data della do
manda, sia per ottenere il 
riconoscimento del diritto 
all'assegno o all'indennità 
di accompagnamento pre
visti per 1 non deambulanti 
e non autosufflclentl, sia 
per ottenere l'esenzione 
dal ticket sul farmaci 

Paolo Onesti 

Anch'Io ero maestro e an
ch'io — come ha raccontato 
la cara Rina In questa pagi
na del 3 febbraio scorso (11 ri
ferimento è al racconto di 
Rina T , maestrina a 18 anni, 
ora ne ha 93 che ha aperto la 
serie delle «storie» d'amore» -
ndr) — quando nell ottobre 
del 1940 lasciai li mio paese 
per andare a compiere il mio 
primo anno di servizio 

Partii alle cinque del mat
tino Giunsi a destinazione 
verso sera, dopo essermi ser
vito di tutti, o quasi 1 mezzi 
di trasporto del treno fino a 
Forlì, dell'autocorriera fino 
a S Sofia dell'automobile 
del portalettere fino a Cor
niolo, e del cavallo di San 
Francesco per compiere 1 ul
timo tratto (un'ora di cam
mino lungo una scoscesa 
mulattiera) che mancava per 
giungere alla scuola 

A Corniolo avevo cono
sciuto >Cecco», boscalolo in 
Toscana, da alcuni giorni 
rientrato in famiglia vicino 
alla mia scuola Egli fece con 
me quella lunga camminata, 
anzi volle portarmi la vali
gia, caricandosela, con un 
bastone Infilato nel manico, 
sulle spalle 

E già, quello dell'Inse
gnante, un mestiere difficile 
anche In condizioni normali 
Si aggiunga, nel mio caso la 
nessuna preparazione che 
mi aveva dato la scuola, l'e
sperienza zero, Il discreto 
numero (21) degli alunni, di
stribuiti In ben quattro clas
si, 1 quali, specie nella lunga 
stagione invernale, frequen
tavano saltuariamente, Il 
fatto che fossi solo, senza un 
collega al quale chiedere, più 
che dare, consigli Tali diffi
coltà, però, furono in un cer
to senso mitigate dall'acco
glienza pressoché familiare 
degli abitanti e dalla bellezza 
di quel luoghi 

La scuola (un'aula) era si
stemata In una casetta dove 
c'erano anche la camera per 
l'Insegnante e l'abitazione 
della btdella Nei pressi, due 
sole case nella prima abita
vano due famiglie, una delle 
quali era quella di «Cecco», 
nell'altra c'era 11 mulino Più 
distanti I primi poderi, dal 
nomi poetici la «Orinala», Il 

Storia d'amore 

Si chiamava 
Amneris, 
non l'ho 

rivista più 
Maestro in un paesino sperduto - Pane e ca
cio • Con la primavera le belle passeggiate 

La bldella mi preparava 
da mangiare, direi con poca 
fantasia (o pesavano la ri
strettezza del tempi e del 
luoghi) Trascorsa la prima 
settimana, già prima di se
dermi a tavola sapevo cosa vi 
avrei trovato una tazza di 
latte di capra a colazione, 

maccheroni e patate fritte a 
pran7o una fetta di cacio per 
cena La carne e era una vol
ta la settimana, Il sabato do
po Il solito primo, un colom
bino arrosto del quale, per 
prolungare la festa, tenevo 
una metà per la sera 

Una delizia, un sogno, fu 
per me ogni volta che la mat
tina, durante l'Inverno labi-
delia preparava la polenta 
dolce Metteva a bollire l'ac
qua (che st andava ad attin
gere al ruscello che scorreva 
vicino alla scuola) nel paiolo, 
versava la farina di castagne 
e rimestava, infine rovescia
va la polenta sul tagliere 
Due, tre larghe fette ne man
giavo 

La domenica c'era l'abitu
dine, per coloro che erano in 
grado di fare quella lunga 
camminata, di recarsi a Cor
niolo dove a metà giornata si 
consumava In trattoria un 
pasto, per alcuni frugale ai 
punto da consistere nel pane 
e nel cacio che si erano por
tati da casa e nel vino che 
pagavano all'oste Nel pome
riggio, a frotte, st tornava su, 
un po' brilli 1 più anziani 

La sera si andava «a ve
glia» da Nando, 11 mugnaio 
CI raccoglievamo Intorno ad 
un grande camino dove 
spesso finivano di cuocersi le 
castagne II sabato Nando e 
lo salivamo, lungo una ripi
da mulattiera, fino a Casta
gnoli, dove un certo Giaco
mo vendeva di tutto sale, ta
bacchi, alimentari, vino 
(•Acòmlno), cosi veniva 

chiamato, lo vedevo, talvol
ta, passare davanti alla scuo
la, proveniente da Corniolo, 
a fianco del suo mulo che 
portava, appeso al basto, ce
ste ricolme di merce per 11 
negozio) In un angolo di 
quella camera c'era un tavo
lo, e 11 facevamo delle acca
nite partite a briscola e a 
•maratona» (una specie di 
tresette) In quattro 

In primavera tentai di In
stallare una radio a galena. 
In cima ad un castagno le
gai, con l'aiuto di Nando, 
una lunga pertica, con un fi
lo per antenna Ma l'appa
recchio non funzionò Sentii, 
discretamente, una sola tra
smissione dal Maggio musi
cale fiorentino l'opera «Ma
rion Lescaut» con Beniamino 
Gigli Poi più nulla 

Ma, con la primavera, 
giunse l'Amore Fu di dome
nica, nel pomeriggio, a Cor
niolo Eravamo una comiti
va di tre, quattro giovanotti 
e di altrettante ragazze Lun
go la strada che passa sotto 11 
paese passeggiammo a lun
go, a coppie, sottobraccio, 
ogni tanto scambiandoci, 
noi maschi, la compagna. 
Fra me e una del gruppo pre
sto sbocciò una viva simpa
tia SI chiamava Amneris, e 
forse lo stesso nome del per
sonaggio verdiano le confe
riva, al miei occhi, maggiore 
fascino Quando la brigata si 
sciolse, non mi parve vero 
dover percorrere con lei, che 
abitava dalle mie parti, un 
lungo tratto di strada insie

me 
Noi due soli procediamo 

lentamente, sempre sotto
braccio, andiamo In passo. 
senza difficoltà, poiché ab
biamo la stessa statura 
Scambiamo qualche parola, 
più spesso avanziamo In si
lenzio, presi, almeno io, dal
l'Incanto Intcriore Presto 
(come vola 11 tempo!) giun
giamo ad un bivio a destra, 
In fondo ad una breve disce
sa, apparo la scuoia il ramo 
di sinistra, dopo quuM un'al
tra ora di cammino, sale fino 
alla chiesa di San l'itolo in 
Alpe, In prossimità della 
quale abita Amneris Senza 
esitazione prendiamo Insie
me questa direziono Qui 11 
sentiero si fa presto più ripi
do, si Inerpica per 1 fianchi 
brulli della montagna Mala 
salita è dolce, la fatica non st 
fa sentire Cresco in me, ae 
mal, Il fascino, in questo pae
saggio che sa di mistero, di 
favola, dove giungono gli ul
timi raggi del sole al trama-
noto 

Da lontano cominciamo a 
vedere 1) campanile. Più 
avanti ci appare la sua casa. 
•Costo», Il padre dall'aspetto 
severo, che lo ho conosciuta 
fin dal primi giorni, per for
tuna non ci ha sorpresi Un 
breve saluto, senza effusione 
alcuna, un sorrisa 

Non l'ho rivista più Seppi, 
qualche anno più tardi, che 
si era sposata e viveva a Mi
lano 

Francato 

Se il cervello perde colpi... 
Ogni nostro desiderio, ogni nostra attività è sotto il suo controllo -1 condizionamenti 
del mondo esterno - Quando invecchia qualche speranza ci viene dalla farmacologia 

C'è chi dice che per essere vera scien
za si deve poter misurare con la mate
matica Quando si fanno 1 conti e) si 
può sbagliare, ma con un po' di atten
zione 1 conti debbono tornare Con que
sto metodo non dovrebbe accadere mal 
nulla di strano perché tutto è previsto, 
possibile, probabile, scontato, semmai 
sarebbe strano se non succedesse La 
morte, la malattia, le nascite, tutto re
golare Invece quando avviene una di 
queste cose s'invoca la fortuna o s'Im
preca alla disgrazia 

Perché? Ma perché l'organismo non 
sa del fatti nostri e si regola col suol 
sistemi due + due = 4 II meccanismo è 
pressappoco questo In cima c'è li cer
vello e in cima al cervello la corteccia 
che elabora 11 pensiero che è In sintonia 
Col sistema llmblco responsabile delle 
emeozlonl, poi sotto c'è il talamo, l'ipo
talamo e 1 ipofisi I collegamenti fra 
questi settori, ognuno col suo ruolo In
sostituibile, sono tenuti dal neurotra-
smettitorl che possono agire d'accordo 
o In contrasto fra loro creando di volta 
in volta situazioni divèrse L'Ipofisi In
vece che è 11 fondo dell'Imbuto che sta 
alla base del cervello Informa 11 siste
ma delle ghiandole endocrine, la tiroi
de, 1 su Treni e le gonadi (ovaio e testico
lo) per mezzo di melocole che si chia
mano ormoni A loro volta le ghiandole 
endocrine, chiamate In causa, Inviano 

agli organi bersaglio l'ordine di attivar
si 

Prendiamo un giovane maschio e 
uno vecchio, 11 facciamo accomodare su 
una poltrona, poi spegniamo la luce e 
gli facciamo vedere un filmetto porno 
Sul più beilo dello spettacolo facciamo 
loro un prelievo di sangue per vedere 
quanto testosterone, che è l'ormone 
prodotto dal testicolo, è entrato in cir
colazione e vi assicuro che ce n'è molto 
di più del normale, In entrambi, anche 
se il vecchio non ha gli stessi picchi del 
giovane 

Insomma è successo che gli occhi 
hanno captato le Immagini, le hanno 
trasmesse ad un zona del cervello che le 
ha analizzate sulla base di esperienze 
catalogate come memoria piacevole e, 
dopo una serie di rimpalli dei neurotra-
smettltori per avere 11 via libera, è parti
to l'ormone Ipofisario che ha ordinato 
al testicolo di secernere testosterone, 11 

3uale, potete Immaginarlo doveva an-
are a dire all'organo bersaglio di te

nersi su 
Tutto questo per dire che ogni nostro 

progetto, gesto, desiderio ma anche 
ogni nostra attività per quello che sla
mo come organi e persino come cellule, 
tutto è sotto 11 controllo del cervello 
Questo grande tiranno è quello che ci fa 
essere quello che slamo e quello che ap
paiamo al mondo Ma questo tiranno è 
anche lui condizionato dai mondo e 

non può fare tutto quello che vorrebbe 
Se Infatti Improvvisamente Interrom
piamo 11 filmetto e accendiamo la luce 
forse 1 nostri eroi si sentirebbero Imba
razzati 

In sostanza 11 nostro modo d'essere, o 
meglio di apparire, dipende da questo 
rapporto mondo-cervello Bisogna dire 
tuttavia che questo rapporto può dare 
risultati diversi in circostanze analoghe 
perché 11 cervello potrebbe avere acqui* 
sito nuove tnformazloni attraverso al
tre esperienze, e questo appare ovvia 
Meno ovvio è il nostro comportamento 
quando si modifica non per questioni 
che riguardano l'esperienza, ma pirché 
con l'avanzare degli anni si modificano 
le connessioni fra 1 vari settori 

Insomma 11 cervello invecchia, e in
vecchia perché le sue cellule sono sem
pre le stesse da quando slamo nati e può 
essere che nel corso della loro lunga vi
ta, per motivi in parte noti e in partt no, 
diventano meno efficienti e producono 
meno enzimi, meno peptldl e cose del 
genere 

Va bene Invecchiare, dunque, ma fac
ciamo In modo, come per 11 resto, che 
non si esageri È possibile? Beh, qual
che speranza ci viene dalla firmacolo-
gla, anche se è ancora lontana dal risul
tati sperati 

Argiuna Manotti 

Le condizioni per 
continuare 
a lavorare 
dopo i 55 e i 60 anni 

Sono alquanto rammaricato 
perché già in un'altra lettera ho 
chiesio chiarimenti in mento a 
un articolo apparso sull Unità 
riguardante il «tettai delle pen
doni Successivamente sempre 
sull Unità ho letto un altro arti
colo dal titolo lAnche I anziano 
ha diritto alla stabilità del po
lito di lavoro» Perciò motivo 
della presente è dovuto al fatto 
che mi è alato interrotto il rap 
porto dt alvoro per rappresa 
glia, approfittando dell età rag 
g unta dei aessant anni e senza 
giusta causa, impedendomi così 
Il raggiungimento pensionisti 
co deftrentacinque anni 

Ammetto che tonto a me 
quanto al sindacata ali interno 
delliiKienda è «fuggita la legge 
del 27 febbraio 1982, la quale 
specifica che per coloro i quali 
devono completare i -35 anni di 
lavoro dopo il compimento del 
«fusa nt OH imo anno di età, sei 
mesi prima di tale data i lavo 
rotori devono formulare nehie 
sta scritta ni datore di lavoro. 
per il proseguimento dell atti 
vita 

E proprio Bull argomento in 
qiiBfitione aembra che vi siano 
state recenti sentenze della 

Corte Costituzionale, intervc 
nute a modificare questi delica 
ti temi pensionistici e rapporti 
di lavoro tra prestatore e dato 
re di lavoro con precisazioni 
specifiche su questa legge del 
1982 affinché essa non venga 
usata come strumento di prete 
sto da parte del datore di lavo 
ro per eliminare lavoratori in 
tenti a completare i loro ultimi 
anni di lavoro indipendente 
mente dall'età raggiunta II li 
cenziamento è stato impugnato 
dal sindacato 

ERMETE ARTONI 
C Monferrato (Alessandria) 

Ci scusiamo delia mancata 
risposta abbiamo precisato pm 
volte che arriva un numero eie 
vato di lettere e che diamo ore 
cedenza ai quesiti mai trattati 
nella rubrica (anche perché 
non pochi di toh quesiti posti 
nelle corrispondenze riguarda 
no prevalentemente i sindaca 

Ricordiamo comunque che 
l'articolo su ti tetti delle pen> 
stoni sono tutti legittima infor 
mava che la Consulta considera 
legittimo che per fondi previ 
dentisti diverti esistono massi 
mali diverti di retribuzione 
pensionabile 

lui nota «Anche 1 anziano ha 
diritto alla stabilità del posto* 
riguardava la decisione della 
Consulta con la quale si ncono 
set diritto per gli insegnanti a 
rimanere in servizio per ti rag 
giungimento del mimmo di an 

ziamtà stabilito (15 anni) per il 
diritto alla pensione 

Nel caio che ti riguarda di 
rettamente era im eco edèpre 
vista una clausola di sahaguar 
dia nel DI 22 12 1981 n 791 
conwrtito con modificazioni 
in legge 26 2 1982 n 54 Tale 
norma è stata voluta dal Pei e 
dai sindacati in modo tonda 
mentale per superare la norma 
contenuta fino allora nello 
iStatuto dei diritti del lavora 
toret e secondo la quale il rag 
giungimento dell età pensiona 
bile era motivo sufficiente per 
il licenziamento di un lavorato 
re 

In taleprov\edimento di leg 
gè si è però stabilito che il lavo 
ratore che raggiunge letà pen 
sionabile sema a\ere raggiunto 
40 anni di contribuzione possa 
richiedere e avere diritto a con 
tinuare il rapporto di lavoro 
per maturare maggiore amia 
n.td contributiva fino a 40 anni 
di contribuzione neppure non 
oltre il b5° anno di età lldmtto 
va riconosciuto a condizione 
che I interessato ne dia comu 
nwazione ali azienda almeno 6 
mesi prima del raggiungimento 
dell età pensionabile m anni 
per la donna 60 anni per / uo 
mo) È con rammarico quindi 
che leggiamo < he la norma ai 
guisitain virtù di iniziatile e di 
fotta sindacale t politna non 
aia nota a strutture sindacali 

Riteniamo comunque che 

laddose è chiaramente (fimo 
strato che trattasi di licenzia 
mento per rappresaglia sia giù 
sto ogni sforzo teso a risolvere 
positivamente la vertenza Ma 
va anche detto che è assai diffi 
Cile ottenere riconoscimento 
per via legale 

L'apprendista 
paga contributi 
più alti 
dell'azienda 

È vero che per gli apprendi 
sti, il datore di lavoro versa solo 
un basso contributo fisso a set 
Umana, nientre I apprendista 
deva pagare un contributo più 
alto'' E mai possibile che per i 
contributi 1 apprendista debba 
pagare più del datore di Invoro ' 

VITOGR1&E1A 
Bari 

La legge finanziaria 1986 ha 
pre\isto che gli apprendisti 
versino contribuzione prtvi 
denziale Prima gli apprendisti 
erano esenti da qualsiasi con 
tributo mentre/azienda dove 
va pagare ali Inps un contnbu 
to settimanale molto basso che 
ad esempio nel 1986 era di 
j 846 lire se si versava anche 
I assicurazione Inail e scendeva 
a lire 2 66b se imete lappren 
dista non doveva essere assieu 
roto contro gii infortuni sul la 

Questa rubrica 
ò curata da 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo MaKiarl 
• Nicola Tisci 

voro 
La legge finanziaria 1986 ha 

lasciato inalterato il contributo 
del datore di lavoro e ha nitro 
dotto il contributo, stavolta pe 
rò in percentuale, a carico del 
l'apprendista II contributo — 
ridotto rispetto alle misure pa 
gate dai lavoratori dipendenti 
non apprendisti — e del 5rp,di 
cui il 4 1SCP per l'assicurazione 

f enswmstica e lo 085co per 
assistenza sanitaria 
È quindi vero che l'appren 

dista ora paga contributi al 
l Inps di gran lunga superiori a 
quelli chiesti ali azienda 

Non si perdono 
i ratei 
non riscossi 

L'anno scorso non ho potuto 
ritirare il 1° bimestre delia pen 
sione perché improvvisamente 
mi sono ammalata In seguito 
alt Inps mi fu detto che entro 
due o tre mesi avrei nce\uto 
quanto mi spetta Sono passati 
circa H mesi e non ho avuto 
uncora un bel niente Quando 
p it avere questi miseri soldi0 

ANGELA MAGISTRONI 
Milano 

Il diritto alla nscosstonejier 
mane certamente Se dal! uffi 
ciò pitale il rateo e stato ri 
consegnato ali Inps necessita 

ovviamente richiederlo diretta 
mente alla sede Inps interes 
sando eventualmente della 
Questione il patronato sindaca 
le Inca 

Perseguitati 
politici: 
«l'Unità» parla 
della «932» da una 
decina d'anni 

Nel 1980 fu emanata una leg 
gè del 22 12 1980 n 932 deno 
minata legge di integrazione e 
modifiche alla legislazione re 
ciinte provvidenze a favore dei 
perseguitati politici antifaaci 
sti e partigiani e razziali 

Questa legge dà la possibilità 
per coloro che ne hanno i requi 
siti di essere reintegrati dei boi 
lini per la pensione di anzianità 
non pagati dalle ditte dove la 
voravano avendo dovuto ab 
bandonare il proprio domicilio 
per cause di lotta antifascista 

In questi giorni un compa 
gno mi passa un foglio del de 
creto legge del 1980 che allego 
alla presente 

Quosto compagno mi dice 
che dopo circa 4 anni che fece la 
domanda gli viene rimborsala 
una cospicua somma {di imito 
ni) avendo la commissione nco 
nosciuto i suoi diritti 

Allo notizia io caddi dalle 
nuvole, perché non sapevo 

niente pur avendone diritto 
Interpellando vari compagni 

che si trovano nelle mie condì 
zioni seppi che anch'essi igno
ravano completamente tale de
creto, figurarsi che anche alla 
Camera del lavoro di Sesto e 
ali Anpi non sapevano nulla 
della disposizione 

10 andai all'Inps e mi confer
marono che il decreto non è 
scaduto e quindi si può fare an 
Cora la domanda 

Ci lamentiamo che le nostre 
sedi sono poco frequentate, ma 
questi e altri casi bisogna se
gnalarli per aiutare le persone 

11 partito è continuamente 
alla ricerca di soldi, noi per in 
curia dei nostri organismi rega
liamo milioni che ci aspettano 

Bisogna ricordarsi che l'Uni
tà è popolare fra le masse 

Vediamo giornalmente quat
tro pagine indirizzate pnncì 
pai mente a) ceto intellettuale 
che parlano di teatro, cinema e 
letteratura continuamente 
Non sarebbe meglio mettere a 
disposizione dei giovani e eio 
vanissi mi due pagine giomatie 
re discutendo dei loro continui 
problemi che ne hanno tanto 
bisogno' Tante volte si racco* 
manda di scrivere lettere, di es 
sere brevi, ma talvolta i vostri 
articoli sono lunghi e talmente 
pesanti che nessuno di legge 

Bisogna tenere presente che 
il nostro giornale viene letto da 
molti anriant che non hanno 

più la vista dei cinquantenni e 
perciò bisogna curare di più la 
stampa, m modo chi ci siano 
meno difficoltà n. Un lo ura 
Lasciare ai giornali IH r> l u i t 
nomi stranieri intuì lunnaiotU 
a chi legge 

IIIGIMO M W I T T I 
Sesto banCiim inni tMUano) 

Sarebbe abbs^itun i facile n 
bafrore te critichi dito the nun 
si trattò di prv\-\edimento os 
duto dal ne/o, ma fu imw» «/ 
risu/tatoefi un irnj««nocui me 
dero conmbuu óVmmiu fa* 
soeiazione perseguitati politici 
e iparlamentari <omi'-usrj, edi 
esso, a suo tempo e t* che sue 
cessi vamen te, hannoo fenoli 
«e ( Unirà (e nitrì quoi«Ji<u\i) 
Aggiungiamo che nttrmerso 
questi anni t l'tutù ha npetu 
tornente parlato in particolare 
nella pagina «\nzmm i aouetà* 
e nella rubrica «Domande e ri 
«poste» che escono il martedì 
della legge e du IH tu liei messa 
contenuti h. abbiamo mmtnw 
revoh \ohe pn testato per i n 
tardi coni quali jjt istituti ioni 
petenti liquidano U pruneti» 
adducendo la (.lUHtifiuwiotw 
dell elevatonutmrodi pratuhe 
da risolvere 

Pubblichiamo comunque ia 
tua letu ra augurandoci che 
questa volta atune quei «tonti* 
altri compagni pt radutati po
litici che hanno t^poruto o igno 
tono il pn.v\edi»ipnto po&aone* 
ricavarne il multai» l«n» »p»t 
tante 
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